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I lavoratori rispondono ai nuovi attacchi all'occupazione rilanciando la lotta per un diverso sviluppo economico 

Politica economica e democrazia Perché è stata occupata 
al Centro dello Scontro SOCiale l a Montedison di Bussi 
• i • • J i «• ~- .... «... « ,. i II convegno delle partecipazioni sfatali dell'Abruzzo momento di aggregazione di una va-
Le conclusioni del Direttivo della CGIL — Denunciata la assenza di concrete iniziative del governo per spezzare i r» J - M • i- . . . . . . . 
la trama eversiva - Una nota della componente socialista della UIL - Divergenze nel gruppo di minoranza CISL ! Sta iniziativa popolare - Rivendicato il rispetto degli aCCOfdl per I nUOVI investimenti 

Il Comitato direttivo della 
CGIL ha concluso 1 suol la
vori approvando la relazione 
del segretario confederale, Al
do Giunti, sulla situazione 
sindacale e sugli sviluppi del 
processo unitario, e votan
do una risoluzione in cui si 

rileva, anzitutto, l'aggravamen
to delle condizioni dell'eco
nomia dovuto ad una politi
ca che «nega qualsiasi pro
spettiva alla domanda di oc
cupazione che proviene so
prattutto dal giovani e dalle 
regioni meridionali e alla esi
genza di un maggiore Impie
go delle risorse del Paese spe
cialmente agricole ». 

Dopo aver sottolineato che 
11 comportamento del gover
no, 11 quale rifiuta di misu
rarsi con 1 sindacati In ordi
ne agli Investimenti produtti
vi, « Incoraggia oggettivamen

te tendenze corporative ». 11 do
cumento afferma che « ciò esa
spera, i conflitti sociali ». 

A questo punto la risoluzio
ne sottolinea lo sviluppo del
le lotte (sciopero del 22 apri
le, lotte della Campania e nel 
settore delle Partecipazioni 
statali) come momenti di ri
presa e di rilancio della bat
taglia per gli Investimenti e 
10 sviluppo dell'occupazione 
nell'agricoltura, nell'edilizia, 
nell'energia, nel trasporti. 

Le elezioni 
« I * vertenza — prosegue 

11 documento — è ormai aper
ta. Nel corso della prossima 
settimana dovrà essere pre
sentata la piattaforma unita
ria e realizzato 11 coordina
mento dell'azione In atto tra 
le categorie e le strutture ter
ritoriali sulla base delle de
cisioni unanimi del tre Con
sigli generali ». 

Nel contempo. In alternati
va al disegni padronali, si de
finiscono le piattaforme set
toriali e Intersettoriali in mo
do da promuovere a un di
verso rapporto tra industria 
chimica, Industria alimentare 
e agricoltura, tra industria au
tomobilistica e trasporto pub
blico, t ra Industria telefoni
ca ed elettronica». 

H Comitato Direttivo della 
CGIL ha - espresso «la più viva 
solidarietà alle lotte del brac
cianti, del lavoratori del pub
blico impiego per la riforma 

' dello Stato e per l'applicazio

ne dei contratti, della gente 
dell'aria », ribadendo l'esigen
za di pervenire rapidamente a 
positive soluzioni per le loro 
vertenze. Sollecita quindi la 
approvazione del disegno di 
lecite sulle pensioni prima 
della sospensione del lavori 
parlamentari. 

« Nell'approsslmarsl della 
scadenza elettorale — prose
gue la risoluzione — si accen
tuano 1 pericoli di provoca
zione e di divisione. Il fasci-
mo è rimasto Isolato ed 11 
Paese avverte che la provoca
zione sta dalla parte del 
fascisti e della destra. Nel 
contempo si cerca di risusci
tare la formula degli opposti 
estremismi e di tornare ad 
aprire un solco tra lavorato
ri e polizia che l'Iniziativa 
del sindacato aveva colmato 
con II grande movimento per 
la costituzione del sindacato 
di polizia. Il governo e 1 di
versi poteri pubblici stenta
no ad Individuare e spezza
re le connivenze e le compli
cità. SI è voluta una legge 
sull'ordine pubblico che non 
risolve 1 problemi veri della 
lotta al terrorismo e all'ever
sione fascista, mentre ciò che 
è più che mal indispensabi
le è una netta volontà poli
tica e un orientamento de
mocratico nella amministra
zione dello Stato che liquidi 
la logica del corpi separati ». 

SI ribadisce quindi la po
sizione che è propria dell'In
sieme del movimento sinda
cale, cioè di « non Interveni
re durante la campagna elet
torale a sostegno delle singo
le formazioni politiche », e si 
richiama « l'attenzione del la
voratori e dell'opinione pub
blica sul problemi di politica 
economica e di rafforzamen
to della democrazia che da 
tempo sono al centro dello 
scontro politico e sociale. Ri
spetto a tali questioni devo
no necessariamente misurar
si le forze politiche per ope
rare scelte chiare e concrete». 

Il Comitato Direttivo della 
CGIL rileva poi che «11 
processo di autonomia e uni
tà sindacale trae origine e 
forza dalla proposta delle 
Confederazioni per una poli
tica di riforme e di sviluppo 
dell'occupazione, di rinnova
mento del Mezzogiorno e del
l'Intero Paese. Lungo questa 

Articolo d i Napolitano su « Rinascita » 

Le battaglie per 
il lavoro e 

i problemi unitari 
Sul temi della crisi econo

mica e sociale e dell'iniziativa 
del movimento operaio e sin
dacale per il lavoro, nonché 
sugli sviluppi del processo uni
tario tra 1 tre sindacati, il 
compagno Giorgio Napolitano 
della segreteria del PCI. re-
•pensabile della commissione 
per i problemi del lavoro, ha 
scritto un articolo sull'ultimo 
numero di Rinascita. Dopo 
aver sottolineato la centra
lità della battaglia per l'oc
cupazione e un diverso svi
luppo economico e aver cri
ticato « l'incertezza e l'inca
pacità di risposta da parte 
del governo di fronte aUe 
questioni sollevate e alle ri
chieste e /proposte avanzate 
dal movimento sindacale », 
Napolitano ha sottolineato 
che di fronte a questa situa
zione « resta la garanzia del
la volontà di Intervento e di 
lotta del movimento unitario 
del lavoratori, dell'azione per 
l'occupazione e gli Investi
menti che dalla Campania si 
è già allargata al settore de
cisivo — e oggi dilaniato e 
deviato da scandalose mano
vre di potare — delle parte
cipazioni statali, dell'annun
cio di nuove Iniziative in al
t r i settori e regioni sempre 
su temi concreti di politica 
economica 

« Il nostro augurio — ha 
proseguito il compagno Na
politano — è che questo im
pegno non venga Incrinato da 
crisi interne e da manovre 
esterne al movimento sinda
cale, dal travaglio apertosi 
nella CISL In relazione al-
l'eslgenza della tutela della 
dignità e integrità dell'orga
nizzazione nell'Indiscusso ri
spetto del diritti delle mino
ranze, o dalla tensione Insor
ta nella UIL tra una maggio
ranza che non si riconosce 
nel progetto approvato dalla 
riunione di aprile del consi
gli generali e una minoranza, 
e in particolare la compo
nente socialista, che difende 
le proprie posizioni unitarie e 
Il proprio ruolo da ogni ar
bitrarlo ridimensionamento. 
Mentre la DC tace o inter
viene nel modo più negativo, 
i comunisti si pronunciano 
ancora una volta per l'unità 
nell'autonomia del movimen
to sindacale ed esprimono la 
più viva preoccupazione per 
rotture che aggraverebbero 
tutte le difficoltà del movi
mento del lavoratori, che ren
derebbero più ardua l'afferma
zione piena della sua fun
zione di classe e nazionale di
nanzi alla crisi della società 
Italiana ». 

Una nota della CONFAPI 

Norme sul credito 
criticate dalla 

piccola industria 
La delibera del Comitato 

del ministri per la program
mazione sulle modalità prr 
ottenere contributi agevolati 
alla piccola Industria (pubbli
cata Ieri) è criticata dalla 
CONFAPI che la definisce 
« un tentativo di correre al 
ripari circa l'allargamento 
del fenomeno » di spezzetta
mento artificioso di grand: 
società in piccole per lucra
re i benefici. La delibera del 
CIPE « non erge una diga 
ma un fragile muretto contro 
11 quale purtroppo premono 
ed Incombono l sistemi cllen-
te-lari che caratterizzano la 
elargizione degli incentivi ». 
La CONFAPI ripropone, quin
di, l'esigenza di approvare la 
legge che delimita giuridica-
mente quali Imprese sono ve
ramente «piccole»; chiede 
ohe venga resa operante la 
Commissione consultiva dei
tà piccola Industria presso il 

ministero; che le Imprese 
siano informate preventiva
mente di alcuni criteri di mas
sima d! localizzazione territo
riale, la destinazione per set
tori e la quantità dei finan
ziamenti. 

Le critiche della CONFAPI 
mettono ancora una volta In 
evidenza gli ostacoli che la 
Confindustrla pone ad una 
politica della piccola Impresa 
e che il soverno continua ad 
accettare. Sono bloccate, in
fatti, le proposte sui consorzi 
fra imprese e per la creazio
ne di un fondo di garanzia. 
Inoltre la proposta che riti-
nanzia i contributi agevolati 
llegne 6231 non contiene an
cora quel collegamento del
l'agevolazione agli organi re
gionali di programmazione 
che sarebbe la misura de
cisiva per uscire da una ge
stione di sottogoverno. 

strada si è giti accumulato 
un enorme patrimonio di 
energie e si sono unificate 
le aspirazioni e le Iniziative 
del lavoratori della città e 
della campagna, del nord e 
del sud, degli occupati e del 
disoccupati. Il coerente «vi
luppo della strategia rinnova-
trlce dei sindacato può ren
dere certa la conquista della 
unità organica. Per questo la 
lotta politica per l'unità è lot
ta contro le posizioni antiuni
tarie e insieme contro le po
sizioni che tendono a ridimen
sionare il ruolo e le politi
che del sindacato ». 

Il progetto 
Il progetto approvato dal 

Consigli generali per l'unifi
cazione della CGIL, della 
CISL e della UIL — prose
gue la risoluzione — compor
ta una più intensa e costante 
iniziativa e lotta politica per 
l'unità del lavoratori, 11 raf
forzamento e la generalizza
zione dei Consigli di fabbrica 
e di zona, l'esplicita finaliz
zazione dell'esperienza fede
rativa al traguardo dell'uni
tà. E' peraltro assai signifi
cativo che nel corso del Con
sigli generali siano state bat
tute e Isolate le tendenze scis
sionistiche e si sia realizzata 
una larghissima maggioranza 
per l'unità. 

« Questa maggioranza — 
continua la risoluzione — ri
flette 11 grado di autonomia 
e di unjta raggiunta dall'In
sieme del movimento. Essa 
va estesa e consolidata attra
verso l'Iniziativa a tutti i li
velli, per consentire l'avan
zata del processo di unità a 
di partecipazione e soprattut
to nel settori e nel territori 
nel quali i ritardi nel rinno
vamento e nella democrazia 
interna del sindacato e il per
sistere di zone di corporativi
smo coincidono con 1 più gra
vi ostacoli allo sviluppo uni
tario. Bisogna respingere ogni 
tentativo teso a ridurre la 
portata ed 11 significato delle 
decisioni del tre Consigli ge
nerali sia all'interno di ogni 
singola organizzazione, come 
nella Federazione CGIL-
CISL-UIL ad ogni livello ». 

« I/attacco all'unità sinda
cale — conclude la risoluzio
ne — è parte delle manovre 
delle forze conservatrici, con
dotte anche all'interno del 
sindacato, volte a condizio
nare 1 lavoratori e le loro or
ganizzazioni per imporre so
luzioni contrarle agli Interes
si della collettività naziona
le e ridurre nei posti di la
voro e nel Paese la capacità 
di lotta de! lavoratori », 

Il Direttivo « chiama 1 lavo
ratori a recare 11 massimo 
apporto alla realizzazione del 
progetto per l'unità organica 
e delle proposte unitarie per 
una nuova politica economica 
e di riforme ». 

Sui problemi che la CGIL 
ha affrontato nel suo Diretti
vo e che sono oggi oggetto 
di vasto dibattito in tutto 11 
movimento sindacale sono da 
registrare varie prese di po
sizione. Del tutto Inopinata e 
anche, per cosi dire, inele
gante, la dichiarazione rila
sciata da Puntoni, segretario 
confederale della CISL, se
condo Il quale la CGIL avreb
be Interferito nella vita inter
na di altre organizzazioni. 
« Siccome nessuno — affer
ma Fantonl — glielo ha chie
sto (e nessuno significa nes
suno) la CGIL deve pensare 
cortesemente alle cosine 
sue ». 

E' del tutto ovvio 11 contra
rlo e cioè che la CGIL si è 
occupata di problemi che in
teressano tutto il movimento 
sindacale. Del resto a con
fermarlo sono proprio le di
chiarazioni di Vanni e Sarto
ri 1 quali affrontano 1 proble
mi dell'unità, cosa che non 
è fatto interno di alcun sin
dacato. I toni delle due di
chiarazioni sono diversi. Van
ni afferma di non essersi po
sto il problema di « futuri ac
corpamenti » come fa invece 
Sartori 11 quale torna a ripe
tere la tesi della unificazione 
tra CISL e UIL. Lo stesso 
Sartori poi da una Indiretta 
conferma che nel gruppi di 
minoranza della CISL vi sono 
notevoli diversità quando 
spiega 1 motivi per cui non 
c'è stata ancora la scissione 
nella CISL « E' prevalsa — 
dice — la linea portata avan
ti da me e dalla FISBA, 
quella cioè di portare avanti 
questa battaglia interna fino 
alla fine, evitando lacerazioni 
traumatiche e dalle conse
guenze Irrimediabili ». Evi
dentemente qualcuno Invece 
premeva per la scissione. 

Da registrare Infine una 
nota della componente socia
lista della UIL. Si da notizia 
del convegni regionali tenuti 
a Milano per la Lombardia, 
Abano per il Veneto, Avelli
no per la Campania. Genova 
per la Liguria. Torino per 11 
Piemonte e la Val d'Aosta, 
Caltanisetta per la Sicilia, 
l-'irenze e Ascoli per il cen
tro-Italia. Bari per Puglie, 
Calabria o Basilicata. Al con
vegni Indetti dalle « Mruttu-
re unitarie della UIL -- af
ferma il comunicato -- hanno 
partecipato strutture di cate
goria e di zona nel loro com
plesso, comprese quindi rap
presentanze delle componenti 
socialdemocratiche e repub
blicane. E' stata ribadita In 
queste riunioni la volontà di 
attuare sollecitamente In ogni 
sede gli impegni del proget
to Storti approvato dal Con
sigli generali ». 

Il grave provvedimento colpisce ottocento dipendenti che presidiano l'azienda 

La Maserati messa in liquidazione 
Dalla nostra redazione 

MODENA. 21!. 
La Maserati. l'i Brande casa automo

bilistica modenese diventala famosa per 
i suoi bolidi da corsu ed apprezzata in 
tutto il mondo per ia sua produzione di 
macchine sportive nd alto livello, è stata 
messa in liquidazione. I] grave provve
dimento, che coinvolge 800 lavoratori, è 
stato motivato con il crollo subito dalle 
ordinazioni di auto 

La crisi della Maserati risale alla fine 
del 19715. Dopo l'accordo con la Citroen, 
che aveva portato al passaggio della mag
gioranza del pacchetto azionario della cu-
sa modenese a (lucila francese, l'espan
sione produttiva ed occupazionale del 1972 
(i dipendenti in quel periodo passarono 
da 300-350 a 900) l'azienda sul)! infatti nel 
novembre dell'anno successivo il primo 
contraccolpo. La risposta della Maserati 
al calo delle commesse fu la riduzione 
dell'orario di lavoro e la messa in cassa 
integrazione delle maestranze. 

La situazione sembrava schiarirsi In pri
mavera, quando, dopo cinque mesi di 
dura lotta, i lavoratori riuscirono a rag
giungere un accordo per la ripresa del
l'attività produttiva. L'intesa contemplava 
il ripristino e la garanzia delle 40 ore 
settimanali fino a tutto il 1975 e l'impe-

itno dell'azienda a ristabilire 11 livello rte-
Kli organici, che nel frattempo erano ca
lati di 1115 unità, sulla base di un preciso 
programma che prevedeva la realizzazio
ne di nuovi modelli di auto (la quattro 
porte) e di motori da montare su mac
chine Citroen. 11 programma saltò com
pletamente a causa della fusione, avve
nuta in quei giorni, tra la Citroen e la 
Peugeot che. assieme alla Renault, costi
tuirono un consorzio per l'utilizzo dei mo
tori della casa svedese Volvo, rinuncian
do quindi ad utilizzare i motori Maserati. 
Questa decisione ha portato l'industria 
modenese al collasso. Il contraccolpo è 
stato infatti pesante: la produzione è via 
via calata da A.ò vetture al giorno e 30 
nidori a 1,5-2 vetture al giorno. 

Negli ultimi mesi si è lavorato in gran 
parte producendo particolari meccanici da 
lavorare su macchine utensili. Le ordina
zioni si erano fatte pressoché inesistenti: 
circa 20 giorni fa 200 vetture finite, che 
si trovavano in stoccaggio e un numero 
imprecisato di motori, sono stati portati 
in Francia su decisione della direzione 
per tentare una loro vendita utilizzando 
la rete commerciale della Citroen. 

La messa in liquidazione della Mase
rati, prima ancora che nella crisi ener
getica e nelle sue conseguenze, trova tut
tavia la sua origine nella fallimentare 

politica del governo o nell'altrettanto fal
limentare gestione delle vane direzioni 
elle si sono succedute alla guida del com
plesso automobilistico, da Orsi — già pro
prietario delle Fonderie Riunite e poi delle 
Acciaierie Ferriere entrambe fallite e sal
vate dalla lotta dei lavoratori e delle for
ze democratiche — alla Citroen. 

Le diverso gestioni padronali non sep
pero e non vollero ammodernare l'azien
da, far svolgere ad essa, ad esempio, un 
ruolo di avanguardia nel settore dei tra
sporti utilizzando l'alta capacità profes
sionale, l'esperienza delle maestranze. 

In questo senso essa ha rifiutato pro
prio un anno fa la proposta avanzata 
dalle organizzazioni sindacali, per una par
ziale riconversione produttiva in direzio
ne della motoristica collegata al trasporto 
pubblico e all'agricoltura, delle macchine 
industriali e utensili. 

Per fare il punto della situazione e per 
definire le iniziative da assumere per sal
vare l'azienda stamane, presso il comune 
di Modena, avrà luogo un Incontro tra 
le organizzazioni sindacali, il sindaco e le 
forze politiche democratiche. La FLM di 
Modena ha deciso di presidiare la fab
brica garantendo lo svolgimento dell'atti
vità produttiva. 

Giorgio Zorzi 

I cantieri italiani non sarebbero in grado di costruirle 

SARANNO ACQUISTATE ALL'ESTERO 
LE 89 NAVI DEL PIANO FIN MAR E? 

I sindacati denunciano l'incredibile politica speculativa delle Partecipazioni statali - L'IRI controlla 
sia la flotta sia l'industria cantieristica - Assemblee con i partiti a Napoli, Ancona, Genova e Trieste 

Nuovo accordo 
quinquennale 
della Olivetti 

con l'URSS 
MOSCA, 22 

E' stato firmato fra U Co
mitato statale del Consiglio 
del ministri dell'URSS per la 
scienza e la tecnica, rappre
sentato dal primo vlcemlni-
stro D. G. Jlmerln, e la so
cietà Olivetti, rappresentata 
dall'amministratore delegato 
Ing. Ottorino Beltrami, un 
accordo di collaborazione tec
nico-scientifica per la durata 
di 5 «nni con rinnovo auto
matico per 1 cinque anni se
guenti. Questa intesa prose
gue rapporti iniziati nel 1965. 
La firma dell'accordo segue 
di pochi giorni la manifesta
zione organizzata dalla Oli
vetti per presentare a Mosca 
la sua nuova linea di sistemi 
elettronici e terminali che 
ha riscosso grande successo. 

«Può essere l'ultima volta 
che la storia ci bussa alla 
porta: la nostra industria can
tieristica non può perdere le 
granili occasioni offerte dalla 
riapertura del canale di Suez 
e dal piano Finmare». n 
compagno Sartori che alla 
FLM si occupa del settore, è 
preoccupato, I cantieri Italia
ni hanno una capacità pro
duttiva di 1 milione e 200 mi
la tonnellate l'anno e sono so
vraccarichi di lavoro fino al 
1977. Già lo scorso anno sono 
state ordinate navi all'estero 
per un milione e mezzo di 
tonnellate. «Rischiamo che la 
Finmare ordini all'estero le 89 
navi previste dal piano plu
riennale. I giapponesi sono 
già pronti». 

I tempi stringono, quindi; 
per questo 11 sindacato ha 
chiesto alla Pìncantierl (la 
finanziarla IRI che raggrup
pa tutti 1 più grandi impian
ti) di concludere subito la 
vertenza al centro della quale 
c'è proprio il ruolo che la 
navalmeccanica italiana do
vrebbe svolgere. Per que
sto. Inoltre, sono state orga
nizzate assemblee aperte alle 
forze politiche e agli enti lo
cali nei più importanti can
tieri: ieri a Napoli, a La Spe

zia e ad Ancona; oggi a Ge
nova, Trieste e Castellam
mare. 

Lungi dall'essere un settore 
privo di prospettive, la can
tieristica offre sbocchi a tut
ta l'industria più avanzata. 
C'erano e ci sono ancora for
ze che sostengono che la co
struzione di navi è destinata 
al paesi sottosviluppati: di 
quest'avviso è il ministro Bl-
saglia. ma 1 fatti smentiscono 
le sue tesi. Oggi su un'imbar
cazione di medio tonnellaggio 
l'attrezzatura va dal compu
ter agli Impianti radar, dai 
motori più avanzati agli stru
menti di precisione. Tutta la 
Industria moderna, quindi, 
fornisce prodotti: dalla side
rurgia alla elettronica, dalla 
meccanica pesante al legno e 
cosi via. D'altra parte, oggi 
vende navi all'estero solo chi 
è in grado di produrre Im
barcazioni specializzate: la 
Francia per esemplo che ha 
costruito proprio In questo pe
riodo una nave ad alta tec
nologia per l'URSS: la «Ac
cademico Tupolev». 

E maggior produttore mon
diale è 11 Giappone che ha 
impiegato anni e miliardi di 
dollari per realizzare una 
struttura finanziaria ed indu-

Drammatica la situazione nel settore tessile 

La Olcese vorrebbe licenziare 
460 operai in tre stabilimenti 
La offensiva della Montedison-SNIA — Dichiarazione di Sergio Garavini 

La Montedison e la Snla t 
accentuano la loro stretta I 
sia nelle aziende chimiche | 
che in quelle tessili. Oltre al- i 
la drammatica situazione del- l 
le aziende Monteflbre ed ex i 
CUS In Piemonte, che ha por
talo alla decisione di sciope
ro di quattro ore del lavora- j 
tori chimici e tessili e dello j 
aziende colpite per martedì | 
27, particolare gravità ha a-s- : 
sunto la situazione occupa- ] 
zlonalc nel Blellese, che na j 
determinato la proclamazlo- j 
ne dello sciopero generale 
nella zona pure per il 27 cor- | 
rente. r 

Grave anche la situazione ' 
nel gruppo Olcese Venezia
no (Snia>. che ha aziende a ' 
Novara. Pordenone, Brescia. | 
Bergamo. Cuneo. Milano e t 
che conta già ODO lavoratori ! 
sospesi a zero ore La dire- j 
zione ha annunciato di voler ] 
licenziare l 120 lavoratori del- 1 
lo stabilimento di Novara, 
130 di (|uetlo di Torre di Por. j 
denone e 210 (su 270 occupa
ti) della Filatura di Porde
none. La risposta dei lavora
tori è stata pronta: .sciopero 
generale oggi nel gruppo e 
occupazione lunedi 19 della 
Filatura. A partire da lunedi 
poi, l'azione proseguirà in 
tutto 11 gruppo con un'ora 
giornaliera di sciopero. 

Il 28, Inoltre, sciopereran
no i lavoratori delle aziende 
GEPI dell'Abruzzo; una ma
nifestazione avrà luogo a Te
ramo. Sempre il 28 avrà luo
go lo sciopero generale a 
Bari e in provincia, con una 
manifestazione a Putlgnano, 
la zona tessile che ha inizia
to oggi a scioperare un'ora 
come prima risposta alla mi
nticela degli industriali di li
cenziare 200 lavoratori. 

Nell'Incontro con i sindaca
ti tessili e dell'abbigliamen
to, convocato per 11 giorno 110 
(che era stato Inizialmente 
indetto per oggi) il ministro 
dell'Industria dovrà precisa
re le linee di quella politi
ca tessile ripetutamente sol
lecitata dai sindacati e che 
non può essere più u lungo 
elusa con provvedimenti 
frammentari e congiunturali. 

Sulla situazione nel setto
re il compagno Sergio Gara-
vini, segretario generale del
la FILTEA-CC.IL ha rilascia
to la seguente dichiarazione: 

u Sci quadro delie aziende 
pubbliche, il gruppo Monte-
dison-Snla sembra aver preso 
la lesta di un attacco molto 
grave all'occupazione. La ri
sposta dei lavoratori a que
sto attacco si sta sviluppan
do con forza ed e prossimo 
un incontro con il governo, 

nel quale le organizzazioni 
dei lavoratori tessili e chi
mici pongono nello stesso 
tempo t problemi specifici dei 
vari stabilimenti, e il pro
blema politico generale. 

Al centro è la questione del 
programmi di investimento, 
produzione ed occupazione 
della Montedison e della 
Sina (che sono poco cono
sciuti e per la parte resa no
ta sono insufficienti, e per 

di più quasi ovunque non ri
spettatiti è la questione delle 
intenzioni politiche del grup
po (pubblico) che vuole tro
vare una via di uscita alla 
crisi ricorrendo a tagli net
ti alle attuali attività di ri
cerca, produzione ed occupa
zione nella Montedtson-Snia, 
rinunciando o ridimensio
nando in modo gravissimo i 
pochi programmi di investi
mento che ha reso noti. 

Non sono questioni solo 
aziendali, ma di grande ri
lievo economico e politico, 
poiché costituiscono un pun
to essenziale della politica 
industriale nel paese. E' dun
que un punto sul quale va 
fatta una verifica col gover
no, a cominciare dall'incon
tro previsto per fine mese e 
nel quadro della vertenza ge
nerale sulle partecipazioni 
statali». 

striale strettamente integrata 
(dal lingotto l'ino al noleggio 
di una nave). In Italia una 
integrazione del genere teori
camente già esiste, poiché 11 
90% dell'industria collegata è 
in mano alle partecipazioni 
statali e in particolare all'IRI. 
Ma, a quanto pare, proprio 
l'IRI per primo non se ne 
è accorto. Sembrerà assurdo, 
eppure l'Italsider non fornisce 
all'Italcantleri l'acciaio suffi
ciente e si è costretti ad im
portarlo; la Finmecconica, dal 
canto suo, non ha mal mobi
litato le sue aziende nella ri
cerca e nella produzione di 
componenti o apparecchiatu
re per 11 trasporto via mare; 
lo stesso dicasi per la Stet 
nell'elettronica o per l'Asgen 
nella meccanica pesante. Per
fino la «Grandi Motori» di 
Trieste che è la più grande 
fabbrica europea di motori 
per navi, non è In grado di 
fornire 1 propulsori necessari. 

I sindacati, quindi, chiedo
no un immediato intervento 
delle partecipazioni statali in 
modo che l'industria italiana 
si attrezzi subito e non si la
sci sfuggire possibilità di svi
luppo nuove e massicce. La 
linea del capitale pubblico è 
evidentemente diversa tanto 
che la Flncantlerl alla doman
da di preventivo presentata 
dalla Finmare, ha risposto 
aumentando i prezzi; cosi una 
finanziaria dell'IRI farebbe 
pagare ad un'altra finanziarla 
dell'IRI molto più che od un 
privato qualsiasi. E' specula
zione allo stato puro. 

In conseguenza di questa 
politica, il cantiere ha per
duto gran parte delle sue ca
ratteristiche: anziché es
sere 11 cuore della produzio
ne, è una sorta di isola di 
montaggio che partecipa In 
termini di valore .solo ad un 
terzo del prodotto finale. In
vestimenti massicci sono stati 
destinati in prevalenza a nuo
vi metodi di produzione in se
rie che hanno reso 1 cantieri 
dequalificati e rigidi sul piano 
produttivo. A Monfalcone. ad 
esemplo, dove si producono le 
superpetroliere, e stata Instal
lata una macchina che gli 
operai chiamano in gergo 
«dea Kall», Il cui nome tec
nico è working umt, grazie al
la quale In 54 giorni viene 
montata la parte cilindrica 
dello scafo (tranne la prua e 
la poppa». SI tratta di una 
stazione di lavoro semovente 
che si sposta su binari ed e 
dotata di braccia mobili cul
minati con piattaforme di la
voro completamente attrezza
te. Entrano, cosi, le lamiere 
dì acciaio ed esce lo scafo. 
Ora pero che le super petro
liere sono al tramonto, è ne
cessario cercare una prospet
tiva diversa di espansione, 
una conseguente modifica an
che della organizzazione del 
lavoro 

Di qui la battaglia del la
voratori: 25 mila circa, occu
pati nelle aziende che fanno 
capo all'IRI, alla Geni o al 
Cantieri Riuniti del Tirreno, 
al quali sono da aggiungere 
13 mila operai degli appalti, 
nonché circa 50 mila occupa
ti nelle Industrie piccole e 
medie che lavorano attorno 
al grandi cantieri. 

s. ci. 

parlamentari dei portiti de
mocratici e successivamente 
con il ministro Toros, la cui 
mediazione non é stata sol
lecitata, come invece erronea
mente scrive un giornale lo
cale, dal lavoratori di Bussi. 

Un altro appuntamento at
tende ora il movimento sin
dacale della provincia di Pe
scara: 11 27 Infatti avrà luogo 
uno sciopero di ventiquattro 
ore per tutte le categorie (4 
ore per l servizi). 

Francesca Raspini 

Negativo 
l'incontro 

FIAT-FLM 
per Termoli 

Dal nostro inviato 
BUSSI. 22 

Lungo la strada che congiunge l'Aquila a Pescara un 
cartello avvisa che si è giunti a «Bussi-Officine» (è II 
dagli Inizi del secolo, da quando fu costruito lo stabilimento 
«Dinamite Nobel»). Un altro cartello a pochi metri segnala 
la Montecatini-Edison. Il complesso industriale ha mantenuto 
la sua ottocentesca struttura, malgrado ora sia una delle 

aziende più attive della Mon
tedison: produce materie ba
se ed è munita di impianti 
raffinatissimi. 

Contrasta anche con il de
crepito aspetto esteriore del
la fabbrica l'attualissimo slo
gan che domina sul cancello 
d'Ingresso. Spiega che i la
voratori sono in lotta per gli 
investimenti, l'occupazione e 
la trasformazione dei pro
dotti base In loco. Ordine ed 
efficienza, picchetti che con
trollano di continuo che nul
la venga danneggiato, sono 
i segni immediati della ma
turità dell'unità e della com
postezza d! questa lotta. Ma 
secondo la Montedison 1 la
voratori dello stabilimento di 
Bussi sono ce emotivi e ama
no la conflittualità»: anzi 
proprio per questo — lo han
no dichiarato esplicitamente 
alcuni dirigenti — la società 
ha deciso di non ampliare 
più gli impianti per 20 mi
liardi di Investimenti (come 
Invece si era impegnata a 
fare nel giugno del '74). 

E' l'ultima sortita del grup
po. Nel mesi scorsi al com
patti scioperi di lavoratori 
aveva risposto con la serra
ta. Per questo 1 mille operai 
tecnici e Impiegati e 1 300 
dipendenti delle ditte appalta-
tricl hanno occupato la fab
brica. Ricostruiamo le tappe 
di questa dura vertenza con 
alcuni compagni del consiglio 
di fabbrica proprio mentre è 
In corso nella grande mensa 
dello stabilimento un'n.ssem-
blea regionale di tutte le 
aziende a partecipazione sta
tale dell'Abruzzo. 

Nel marzo scorso i lavora
tori chiedono alla direzione 
aziendale il rispetto degli im
pegni presi dalla Montedison 
con i sindacati nazionali e 
ribaditi alla regione Abruzzo 
per 1 quali il CIPE ha già 
dato parere favorevole, Si 
trat ta di Investire 20 miliar
di dando lavoro a 300 nuo
ve unità e permettendo la 
trasformazione del prodotti 
chimici di base in prodotti 
secondari e fini, utili e ne
cessari alla zona. Nella piat
taforma si chiede anche 11 
rispetto dell'orario di lavoro, 
11 superamento degli appalti, 
l'eliminazione di tutte le no
civi tà. 

La Montedison non rlspon-
de come d'altronde fa in de
cine di altri stabilimenti in 
cui i lavoratori sono Impe
gnati a strappare il rispetto 
degli accordi. Iniziano gli 
scioperi: «Scioperi forti cer
to — spiega un delegato — 
garantivamo solo la sicurez
za degli impianti. Ma l'azien
da ha tentato di lmporcl il 
«minimo tecnico» Il che nel 
fatti è un vero e proprio at
tacco al diritto di sciopero. 
Non abbiamo accettato 11 ri
catto. Dopo aver sospeso 180 
lavoratori la Montedison an
che grazie ad una contrad
dittoria ed ambigua senten
za di un giudice di Pescara, 
ha deciso la serrata, un prov
vedimento, questo si, "emo
tivo" e degno di chi ama la 
conflittualità». 

Con l'occupazione dello sta
bilimento sono venute avanti 
numerose altre Iniziative, nel 
territorio. Recentemente li 
consiglio di zona della val
lata del Pescara ha proclama
to uno sciopero che si è ;ra-
sformato In una grande gior
nata di lotta popolare e uni
taria. I commercianti di Bus
si hanno affisso un manife
sto In cui esprimevano soli
darietà agli occupanti e si 
impegnavano a far loro cre
dito fino alla positiva con
clusione della vertenza ; 1 mez
zadri hanno portato in fab
brica vino e frutta: nelle 
scuole e nel comuni limitro
fi si è spiegato perchè la 
Bussi era occupata. 

Nella grande mensa addob
bata da bandiere e cartelli 
(«Il diritto di sciopero e gli 
investimenti nort si toccano» 
— si legge In uno di essi) 
il convegno di tutte le azien
de a partecipazione statale 
dell'Abruzzo è la più eviden
te prova della capacità espres
sa dal lavoratori della Mon
tedison di fare della propria 
lotta un momento di «ag-
gregaziono della più genera
le battaglia per l'occupazio
ne, gli inveMunenti, il Mez
zogiorno. Proprio mentre in 
Parlamento, su iniziativa del 
nostro partito, si discute co
inè risanare le Partecipazioni 
statali, come intervenire per 
una loro gestione democra
tica, per nuovi indirizzi eco
nomici e politici, a Bussi i 
lavoratori della SU - Siemens, 
della ex Monti, dell'ACE. del
l'Alfa Romeo, della Marvin 
Gelber, ma anche quelli del-
l'ENEL. della SIP e di altre 
aziende hanno denunciato Ta 
crisi del ruolo delle Parteci
pazioni statali che in una re
gione come l'Abruzzo avreb
bero potuto e dovuto svolge
re una funzione dinamica per 
lo sviluppo economico e so
ciale. 

Al convegno hanno parte
cipato dirigenti delle strut
ture sindnculi di tutta la le
gione e per la CGIL • CISL • 
UIL Ravenna, che ha denun
ciato l'Immobilismo dell'ente 
regione nella vertenza di Bus
si. Nel pomeriggio delegazio
ni di lavoratori della Monte
dison si sono recate a Roma 
per incontrarsi con i gruppi 

Si è svolto al Ministero dei 
Lavoro l'incontro tra la FIAT 
e la FLM in merito al pro
blemi e alle prospettive dello 
stabilimento di Termoli. La 
FIAT ha riconfermato la pro
posta di ristrutturazione fon
data sul ridimensionamento 
della struttura produttiva del 
motori e sul trasferimento 
delle produzioni effettuate a 
Cento a basso costo tecnolo
gico e professionale. 

La FLM non ha ritenuto di 
poter sottoscrivere alcun ac
cordo poiché ciò avrebbe si
gnificato l'accettazione della 
vecchia Impostazione FIAT 
sulla ristrutturazione senza 
alcuna garanzia sul modi. I 
tempi e la qualità della pro
spettiva produttiva dello sta
bilimento di Termoli e ricon
ferma quindi, che un'intesa è 
possibile solo se viene pro
spettata una soluzione com
plessiva e certa, nonché al
ternativa a quella attualmen
te esistente. 

La FLM valuta la posizione 
di netta chiusura espressa 
dalla FIAT come elemento 
più generale di una strategia 
tendente a portare avanti la 
modifica radicale del rappor
ti col sindacato non tanto per 
risolvere I problemi esistenti 
quanto per precostltulre un 
clima di scontro frontale t ra 
le forze sociali. 

La FLM non potrà che dare 
una energica rlsoosta a que
sta strategia FIAT, di cui 
un primo momento sarà rap
presentato dallo sciopero di 
4 ore di martedì 27 maggio. 

Gravi decisioni 
di sciopero 
dei piloti 

« autonomi » 
Dalle 4 di slamane i piloti e 

gli assistenti di volo aderenti 
ai sindacati autonomi ANPAC e 
ANPAV entreranno in sciopero 
per ;>G ore per i voli delle com
pagnie nazionali dagli scali na
zionali, europei e de) bacino 
mediterraneo. Un ulteriore scio
pero di 3G ore a partire dalle 
11 di stamane investirà tutti i 
voli intercontinentali. 

Si tratta di una decisione ev> 
dentemente molto grave sia 
per le forme di lotta assunte, 
.sia per i contenuti dell'agUta-
zlone, I piloti, infatti, chiedo
no un contratto per la loro 
categoria, proprio mentre le 
oruvm.zztìzloni aderenti alla 
CGIL, CISL. UIL hanno aper-
to la vertenza per ottenere fi
nalmente un contratto unico. 

In relazione allo sciopero, tu 
Fb'LAT — J sindacato unitario 
confederale — ha comunicato 
che «tutti i piloti assistenti * 
tecnici di volo ad essa aderenti 
(che rappresentano complessi
vamente l'HO per cento dell'in
tero personale navicante) ga
rantiranno tutti i servizi nazio
nali e gran parte dei servisi 
interri azionali e intercontinenta
li, L'eventuale blocco defili aerei 
all'estero con la parali.si del 
traffico aereo da e per l'Italia 
eciimarrebbe nd un atto di ir-
responsnhiUà inqualificabile • 
di esasperazione uv\t*nturiste di 
un gruppo di piloti che va im
pedita e condannata dai citta
dini e dal paese ». 

Scoperta 
di metano 

sulla costa jonica 
A meno di un mese di di-

stanza dalla scoperta de] Ria-
cimento sasifero effettuata 
nella zonn di Hera Lacinia n 
Capo Colonna, l'AGIP — in
forma un comunicato del-
l'ENI — ha individuato un 
nuovo piacimento di metano 
srmpre :n Calabnfl, nel fuori-
costa jomeo, a larso di Torre 
Melissa. Questa scoperta è 
stata effettuata con un im
pianto di perforazione mari
no su un fondale di 100 me
tri : il pozzo è stato denomi
nato convenzionalmente La
vinia 1. 


